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Il quadro

Il ministero dell’Economia
Il10giugnoilministero
dell’Economiafornisceuna
risposta(prot.n.D/825)
all’interrogazione
parlamentaren.5-02936,
sostenendocheiprofessionisti
dovrebberostrutturarsiconil
Pos,machequestonon
sarebbeinquadrabilein
terminidiobbligatorietà.In
praticailMefaderisceallatesi
delConsiglionazionaleforense

La circolare agli iscritti
IlConsiglionazionaleforense
conlacircolare10-C-2014
inviatail20maggiospecifica
chequellorelativoalPosnonè
unobbligomaunoneree
precisachesel’avvocatoneè
sprovvisto,sideterminerà
«semplicementelafattispecie
dellamoradelcreditore...
(articoli1206eseguentidel
Codicecivile)»«chenonlibera
ildebitoredall’obbligazione»

MERCOLEDÌCONILSOLE24ORE

Leggi e regolamenti
Lanormacheintroduce
l’obbligodelPosècontenuta
nelDl179/2012,articolo15,
comma4,,convertitodalla
legge221/2012.Il
regolamentochespecificai
limitidell’obbligo,daltettodei
30euroall’entratainvigore
(poiposticipatadaldecreto
milleprorogheDl150/2013),è
ildecretointerministeriale
24gennaio2014(Gu21/2014)

L’APPROFONDIMENTO

Le novità e i rincari
che debuttano
dall’inizio di luglio

DOMANISULSOLE

LA NORMATIVA ARCHITETTI AVVOCATI LA RISPOSTA DEL MEF

Dalbancomatperipagamenti
neglistudiprofessionalialla
giustiziaciviletelematicaalle
tariffe:sulSole24Oredi
domaniunapprofondimentosu
tuttelenovitàchepartonofrala
finedigiugnoel’iniziodiluglio

Il quadro. I possibili effetti delle nuove regole

Federica Micardi
Francesca Milano

Domani scatta l’obbligo del
Pos per esercenti, commercian-
ti,professionistieaziende.Que-
sto significa che questi operato-
ridovrannoaverela"macchinet-
ta" che consente ai clienti di pa-
gare con il bancomat oltre la so-
gliadei 30euro.

Tuttochiaro,dunque?Inreal-
tà,nonostantel’entratainvigore
dellanuovadisciplinasiastatari-
mandata di tre mesi (dal 28 mar-
zoal30giugno)sonomolti i sog-
getti interessati che non si sono
ancora dotati del Pos (si veda Il
Sole 24 Ore del 28 maggio). Tra i
motiviicostitroppoaltidiinstal-
lazioneegestioneelascarsaatti-

tudine all’uso delle tecnologie.
Inoltre, diverse professioni, tra
cuiarchitetti,avvocati,chimicie
consulentidellavorohannopro-
testato più volte, sottolineando
una serie di criticità come, ad
esempio, l’aver esteso l’obbligo
a tutti senza fare adeguate disti-
zioni, non aver mantenuto l’en-
trata a regime graduale inizial-
mente prevista dal legislatore e
"saltata" a causa delle proroghe,
averstabilitountettotroppobas-
so (la richiesta era di alzarlo al-
menoa 50euro).

Conl’avvicinarsidellascaden-
za diversi ordini professionali
hanno preso le distanze dall’ob-
bligatorietà, in forza del fatto
che non è espressamente previ-
stadallanorma(Dl179/2012,arti-
colo 10, comma 4) una sanzione
in caso di violazione. Posizione
chedirecenteèstataavallatadal
ministero dell’Economia con la
risposta(prot.n.D/825del10giu-
gno 2014) data all’interrogazio-
ne parlamentare n. 5-02936; il

Mefsostienecheiprofessionisti
dovrebbero strutturarsi con il
Pos, ma non essendo previste
sanzioni la norma introduce
non «un obbligo» ma «un one-
re». Tesi, peraltro, contenuta
nella circolare che il Consiglio
nazionale forense ha pubblicato
il 20 maggio e richiamata dallo
stessoministero.

Non c’è una sanzione, dun-
que,maallafinepotrebbeessere
il mercato stesso a "punire" ne-
gozianti, artigiani e professioni-
stichenonrispetterannol’obbli-
go di dotarsi del Pos per i paga-
menti elettronici, che scatta da
domani. Questo almeno quanto
emerge dalle associazioni dei
consumatori.

Perché, infatti, professionisti
e commercianti dovrebbero af-
frettarsia stipularecon una ban-
caun contrattodi noleggioper il
dispositivo elettronico che per-
mette di accettare pagamenti
conbancomat?«Semplice-spie-
ga Rosario Trefiletti, presidente
di Federconsumatori -: perché
seunclienteentra inunnegozio,
vede un articolo che gli piace e
alla cassa gli dicono che non è
possibile pagare con il banco-
mat, potrebbe decidere di cam-
biare negozio». Diverso è il di-
scorso per gli studi professiona-
li, dove non è possibile lasciare
lamercesullacassaeuscireama-
ni vuote nel caso in cui non ven-
gaaccettato il pagamento trami-
te Pos. «In questo caso - riflette
Trefiletti - il cliente dovrà paga-
re in contanti, ma non è detto
che li abbia in tasca in quel mo-
mento. Chi si trova in queste si-
tuazioni potrà chiedere che gli
venga inviata la fattura a casa».
SecondoFederconsumatoril’ob-
bligodiaccettarepagamenticon
moneta elettronica (sopra i 30
euro) è «un grande passo avanti
in termini di tracciabilità dei pa-
gamentielottaall’evasione,non-
chéunampliamentoeun’agevo-
lazione a favore del cittadino,
che disporrà di un ulteriore me-
todo di pagamento». Allo stesso
tempo, però, l’associazione de-
nuncia il rischio che i «costi an-
cora eccessivamente onerosi
per dotarsi degli strumenti ven-
ganoscaricatisuiprezzi».Feder-
consumatorihastimatocheilco-
sto totale di un Pos, ipotizzando
circa 300 transazioni mensili da
40 euro, si aggira mediamente
sui525,25 euroal mese (esclusoil
costo di attivazione del Pos ed
esclusoilcostodellalineatelefo-
nica).Impattomenopesante,se-
condo Paolo Martinello, presi-
dente dell’associazione Altro-
consumo.«Neglistudiprofessio-
nali–sottolinea,infatti,Martinel-
lo – il contante è già scomparso
da tempo» perché quasi tutte le
parcelle vengono pagate con
strumenti tracciabili.
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DICHIARAZIONI

Tris di verifiche
sui versamenti di Unico
u in Norme e tributi

Matteo Prioschi
FIUGGI

Inattesachela"bustaaran-
cione" dell’Inps contenente le
principaliinformazionisulfutu-
roprevidenzialedelsingolocit-
tadino diventi realtà, le Casse
diprevidenzadeiprofessioni-
stiraccolgonoirisultatidiunla-
voroavviato qualcheanno fa.

Durante il Festival del lavo-
ro che si è chiuso ieri a Fiuggi,
l’Enpacl ha consegnato ai con-
sulentidellavorosuoiiscrittiol-
tre 1.200 buste con indicazioni
sul montante contributivo ac-
cantonato, l’età di pensiona-
mento e l’importo dell’assegno
previsti.Èilrisultatodiun«per-
corso iniziato tre anni fa – ha
commentatoAlessandroVispa-
relli, presidente dell’Enpacl –
anche perché il passaggio al si-
stema contributivo spinge gli
iscritti a essere soggetti attivi
del sistema previdenziale. Ma
perfareciòènecessariochetut-
ti assumano la consapevolezza
che la prestazione dipende dai
contributiversati».

E se l’Inps finora ha rinviato
diannoinannolacomunicazio-
ne informativa sulle proiezioni
pensionistiche, c’è chi, come
Inarcassa, ha messo online un
sistema che consente di effet-
tuare simulazioni modificando
diversiparametri,quali ilreddi-
tofuturo,gliscenarimacroeco-
nomici e l’anno di pensiona-
mento dato che l’ente prevede
un’uscita flessibile. «È un siste-
mamoltoarticolatoeapprezza-
to – ha dichiarato la presidente
Paola Muratorio nel corso di
unatavolarotondachesièsvol-
ta ieri su questo tema – tanto
che sono state fatte 287mila si-
mulazione da parte di 50mila
iscritti suun totale di 167mila. E
posso dire che non c’è stata la
rivoluzione».

Il riferimento è al fatto che
l’Inpsfinoraharimandatol’im-
plementazione della "busta
arancione" temendo che, se
nonadeguatamentecomunica-
te, le informazioni possano es-
sereinterpretateerroneamen-
te, soprattutto dai più giovani
con pochi contributi che pren-
derebberoatto diun basso tas-
so di sostituzione da parte
dell’ipotetica pensione futura.
Certo è che le Casse possono
contare su un bacino di riferi-
mentoridottoesuun pubblico
più preparato rispetto alla me-
dia generale, per cui il percor-
so di informazione ed educa-
zione previdenziale risulta
agevolato.

«Abbiamo cercato di pro-
muovereleiniziativeinformati-
ve anche tramite incontri con
l’Adepp(Associazionedeglien-
tiprevidenzialiprivati)–hadet-
toEdoardoGambacciani,diret-

tore generale del ministero del
Lavoro–alfinedimettereinco-
mune i dati necessari per
l’estratto contributivo integra-
to, tenuto conto che la carriera
lavorativa oggi può cambiare e
quindisi realizzaunastratifica-
zione di gestioni previdenzia-
li». Il ministero inoltre guarda
coninteresseleiniziativechele
Cassestannosemprepiùsvilup-
pandonelwelfare.«Cisonovin-
colinormativicheavolteimpe-
discono questi prelievi per il
welfare. Noi cerchiamo di farci
portavoce–haproseguitoGam-
bacciani – di questa esigenza di
maggiore tutela sociale, ma al-
tri interlocutori sottolineano

più la necessità di mantenere
gli equilibri finanziari nell’am-
bito di un bilancio pubblico al-
largato».

La crisi, del resto, si fa senti-
reanchetra iprofessionisti che
però, oltre a nuove iniziative di
welfare, d’ora in avanti potran-
no contare sulla possibilità di
accedere ai fondi europei fino-
ra destinati solo alle Pmi, come
ha ricordato il vicepresidente
della Commissione europea
Antonio Tajani intervenendo
al Festival precisando che
«vengonomessiadisposizione
fuoridaiconfini laretediamba-
sciatee i serviziesterni in paesi
quali Cina, Thailandia e India
per aiutare i professionisti ad
entrare in tali paesi accompa-
gnati». Il vicepresidente ha an-
che difeso la decisione di apri-
re la procedura di infrazione
nei confronti dell’Italia perché
la pubblica amministrazione
non paga i fornitori entro 30
giorni.«Èmiodoverefarrispet-
tare il diritto comunitario, ma
in questo modo difendo anche
gli interessi di professionisti e
aziendechenonvengonopaga-
ti in tempi rapidi».

Chiudendo la tre giorni del
Festival, la presidente del Con-
siglionazionale dell’Ordine dei
consulenti del lavoro, Marina
Calderone ha sottolineato il
contributoche la categoria può
dare nel progetto di costruzio-
ne per il Paese, tanto più che «i
politici di professione hanno
fattoil lorotempoedèvenutoil
momento dei tecnici rigorosi
che fanno della preparazione e
del sapere il punto di forza del
loroagire».
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Antonio Scarpa
L’articolo 15, comma 4 del

decreto legge 179/2012, con-
vertito dalla legge 221/2012,
avevastabilitoche,adecorre-
redal1˚gennaio2014,isogget-
ti che effettuano l’attività di
venditadiprodottiedipresta-
zionediservizi,ancheprofes-
sionali, siano tenuti ad accet-
tare pagamenti effettuati at-
traversocartedidebito,facen-
do, peraltro, salve le disposi-
zioni del decreto legislativo
231/2007 sulla prevenzione
delleattività di riciclaggio.

Il termine del 1˚ gennaio
2014 è poi slittato al 30 giugno
2014 per effetto dell’articolo
9, comma 15-bis del decreto
legge 150/2013 (il cosiddetto
Milleproroghe) «al fine di
consentireallaplateadegli in-
teressatidiadeguarsiall’obbli-
godidotarsidistrumentiperi
pagamenti mediante carta di
debito». È stato inoltre il Dm
24 gennaio 2014 a specificare
(articolo 2) l’ambito di appli-
cazione dei pagamenti me-
diante carte di debito, con ri-
guardo a tutti i pagamenti di
corrispettivisuperioria30eu-
roin favoredi un’impresaodi
unprofessionista.

Questo impianto normati-
vosiinserisce,così, inunadif-

fusatendenzadelnostrosiste-
magiuridicovoltaavietare,o
quantomenoarendere facol-
tativo, e non più obbligatorio
(come invece suppone l’arti-
colo 1277 del Codice civile),
l’adempimento degli obbli-
ghi pecuniari mediante con-
segna di denaro contante, e
ciò per finalità sia di lotta al
riciclaggio (sin dal decreto

legge 143/1991) che di repres-
sione dell’evasione fiscale,
nel senso di consentire
un’agevole "tracciabilità"
delle transazioni monetarie.
Quanto, in particolare, ai
compensiperl’eserciziodiar-
ti e attività professionali, era
stato già il decreto legge
223/2006, (il cosiddetto de-
creto Bersani), a stabilire che
glistessi,perimportisuperio-
ri a 100 euro, possano essere
riscossi esclusivamente me-
diante assegni non trasferibi-

li o bonifici ovvero altre mo-
dalità di pagamento bancario
o postale, o mediante sistemi
di pagamento elettronico.

L’obbligo imposto ai pro-
fessionistidi accettare dai lo-
ro clienti i pagamenti effet-
tuati tramite Pos (Point of sa-
le) ridurrà ancora di più
l’area di applicazione dell’ar-
ticolo 1277 del Codice civile
(secondo cui «i debiti pecu-
niarisiestinguonoconmone-
ta avente corso legale nello
Stato al tempo del pagamen-
to e per il suo valore nomina-
le»),per farposto aun mezzo
alternativo di adempimento
semprepiùdiffusonellaprati-
ca commerciale.

La nuova deroga all’artico-
lo1277delCodicecivile,come
già aveva fatto il decreto Ber-
sani,operaatutela,però,diin-
teressi pubblici di carattere
tributario, e perciò settoriale,
tali da lasciare al cliente co-
munque libera la facoltà di
versareconefficacialiberato-
ria denaro contante (non es-
sendo intenzione del legisla-
tore quella di obbligare tutti i
consumatori o utenti a dotar-
si di opzioni di pagamento
elettroniche).

Introducendosiunamodali-
tàsolutoriaalternativa, ilpro-

fessionistanonpotràpiùrifiu-
tare al cliente l’utilizzo della
cartadidebito,senonpergiu-
stificatomotivodavalutarein
base alle regole della corret-
tezzaedellabuonafedeogget-
tiva. Il pagamento del com-
penso professionale a mezzo
di carta vale, in sostanza, co-
me "esatto" adempimento
dell’obbligazione pecuniaria
(e non come esecuzione di
una "prestazione diversa") e
conseguentementedivieneil-
legittimo il rifiuto del profes-
sionistaalla suaricezione.

Il professionista, essendo
ormai per legge obbligato a
munirsi di strumenti per con-
sentire alla clientela i paga-
menti mediante Pos, non po-
trà più, in base al principio di
buonafede,rifiutarealcliente
l’adempimentoelettronico.

In ogni caso, l’offerta di
adempimentoamezzodimo-
neta elettronica da parte del
cliente dovrà intendersi ido-
neaaevitarealdebitoreglief-
fetti sfavorevoli della mora
debendi e collocherà, piutto-
sto, il professionista credito-
re in una situazione di mora
credendi, valendo come seria
manifestazione della volontà
di corrispondere il compen-
so, alla quale far seguire il de-
posito della somma in base
all’articolo 1214 del Codice ci-
vile sicchè il debitore non de-
ve più corrispondere gli inte-
ressi e il creditore è tenuto a
risarcire il debitore degli
eventualidanni.
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Festival del lavoro. Previdenza sotto esame

Il parere legale
Gliarchitettivedono
nell’obbligodiPosunregalo
allebanche.Hannopresentato
ricorsoalTardelLaziocheè
statorespinto,orasonoin
attesadiunarispostadal
Garantedellaconcorrenzaedel
mercato.IlConsiglionazionale,
il21maggio,hainviatoagli
iscrittiunparerelegaleincui
viene"minimizzato"ilrischio
incasodiinadempimento

Attenzionepuntatasullenuove
regoleinmateriaditassazione
dellerenditefinanziarie.Dal1˚
luglio,infatti,ilprelievopassa
dal20al26percento.
Mercoledì,conIlSole24Ore,
saràinedicolaunFocusdi16
paginecontutteleregolesulla
tassazionedellerendite
finanziarieancheallalucedelle
indicazioniformate
dall’agenziadelleEntratecon
lacircolaren.19/Edivenerdì.Il
FocussaràallegatoalSole24
Oreperchiacquistail
quotidianoinedicolaesarà
disponibileinversionedigitale
pergliabbonatiall’indirizzo
www.ilsole24ore.com/focus

L’ESPERTO RISPONDE

Mediazione obbligatoria
e cartelle esattoriali
u in allegato

SPECIALE DECRETO PA

Tutte le novità
per il pubblico impiego
u approfondimenti e focus

90
Il decreto legge che interviene
sulla pubblica amministrazione

Lotta all’evasione. Tecnici dell’amministrazione e Governo stanno ultimando il piano per il Parlamento

Rilancio per tracciabilità e banche dati

Il creditore rischia la «mora»
serifiuta lamonetaelettronica

LA SITUAZIONE
Il professionista potrà
rifiutare il pagamento
solo pergiustificato motivo
davalutare in base
a correttezzae buona fede

L’OPPORTUNITÀ
Calderone:«I consulenti
possonocontribuire
a disegnare il nuovo Paese
perché è arrivato il tempo
di tecnici rigorosi»

Adempimenti. Da domani possibile pagare professionisti, commercianti e artigiani con il «Pos» sopra i 30 euro

Negli studi spazio al bancomat
Nessuna sanzione se non è disponibile la nuova modalità di versamento

DOMANI
SULLE PAGINE
DEL SOLE 24 ORE

Jean Marie Del Bo
Gianni Trovati
MILANO

Scommette tutto sulla trac-
ciabilità dei pagamenti, e sui ri-
sultati dell’utilizzo massivo del-
la fattura elettronica, il piano
dellalottaall’evasionecheilGo-
vernostapreparandoperalzare,
accanto alla spending review, il
secondopilastrosucuipoggiare
icontipubblicineiprossimime-
si. La strategia serve a tradurre
inpraticalepromessedeldecre-
to sul «bonus Irpef», che preve-
de(articolo 6 del Dl 66/2014) un
nuovo piano anti-evasione con-

certatofraGovernoeParlamen-
to con un obiettivo preciso: au-
mentare nel 2015 di almeno due
miliardidieuroifruttidellalotta
alsommersorispettoal 2013.

Il nuovo piano, anche per la
sede normativa in cui è spunta-
to,èovviamentecollegatoadop-

pio filo all’esigenza di trovare le
«coperture» per rendere strut-
turali gli 80 euro a dipendenti e
assimilati e, come promesso in
più di un’occasione, estendere i
benefici a pensionati e partite
Iva. Il rilancio, insomma,è forte,
ma il piano non può partire da
zero e dimenticare l’evoluzione
degli strumenti raggiunta fino-
ra. Anche per questo il docu-
mento, che sta vivendo le ulti-
me fasi di definizione fra agen-
ziadelleEntrate,DoganeeGuar-
dia di Finanza e arriverà a breve
suitavolidelGovernoperlapre-
sentazione al Parlamento, gioca

lepropriecarte miglioriquando
guarda agli ultimi sviluppi della
normativa.Unruolodaprotago-
nista è giocato dagli incroci del-
le banche dati e da un utilizzo
più"qualitativo"che"quantitati-
vo"delleinformazioniadisposi-
zione del Fisco: anche per la re-
centissimaesperienzadelreddi-
tometro, che con l’invio della
primatornatadilettereaicontri-
buentihamostratoqualchepec-
canell’esamepreventivodeida-
ti, l’idea è di raffinare i parame-
tri per pre-selezionare i contri-
buentiemigliorarelaproduttivi-
tà dei controlli. Ad aiutare il Fi-

sco nella raccolta dei dati po-
trebbe essere anche l’estensio-
ne della fattura elettronica, che
ora ha debuttato per i rapporti
conlePubblicheamministrazio-
ni centrali e il prossimo anno si
allargherà anche agli enti locali.
Si è cominciato infatti già a di-
scuteredellemodalitàperappli-
carlasempredipiùancheairap-
porti economici fra privati, nel-
la convinzione che semplifica-
zione e compliance procedano
di pari passo. La stessa norma
che ha previsto il nuovo piano
anti-evasione, del resto, chiede
di quantificare sia i risultati

dell’«accertamento di evasio-
ne»sia il gettito «attribuibileal-
la maggiore propensione
all’adempimento da parte dei
contribuenti».Uncapitolo, inol-
tre, dovrebbe fare il punto sulla
cooperazione internazionale,
un territorio su cui lo sviluppo
degli accordi bilaterali si incro-
cia con la travagliata vicenda
della voluntary disclosure.

Il rapporto presenterà al Par-
lamentoancheidatidelleriscos-
sioni nei primi quattro mesi del
2014, che sul lato dei versamenti
diretti procedono bene mentre
sul fronte degli incassi coattivi
paganoilcontodel"blocco"del-
la riscossione introdotto con la
"sanatoria" delle cartelle proro-
gata fino al 15 giugno e dell’am-
pio utilizzo delle possibilità di
rateazione.
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I professionisti
non temono
la«bustaarancione»

SULLE RENDITE
FINANZIARIE
CAMBIAIL PRELIEVO

ILBILANCIO
Secondogli Ordini i costi
di installazione e gestione
sonomolto elevati
Per Federconsumatori esborsi
per almeno500 euro al mese

LE TENDENZE
Spintaall’allargamento
della fatturazione elettronica
Neiprimi quattro mesi 2014
lariscossione sconta
il blocco delle procedure


